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Un nuovo drappello "" e'ogiojioLsospetto 

Domenica 80or.sa, l'arcivescovo ooaaaorò 
io Duomo 22 saeerdoti, 

E' un nuovo drappello di giovani olle EÌ 
sianoia nel mondo a difendere la buona 
causa. 

Son 22 nuovi sacerdoti venuti dai ^!>po/j 
aaoh'oSBi conoscono fors'anche per espe­
rienza, la vita, le privazioui, i bisogni 
materiali e morali del popolo; vedono in­
torno a eè questa immensa massa di po­
polo - ohe i cattivi cercano di corrompere 
con false teorie per ispingere alla ribel­
lione e alla barbarie; essi, sacerdoti di 
Cristo, non possono non aver presente lo 
divine parole di Cristo stesso ; Kisereor 
super turbam, sento compassione delle pò 
vere turbe ; alla scuola di Cristo hanno 
imparato a guardar nel prossimo tanti fra 
tela e Cristo stesso. 

Con questi sentimenti nel cuore si lan­
ciano nel mondo par attendere ad attuar 
il regno di Cristo, per adoperarsi a far 
regnar Cristo in tutto a in tutti: nelh 
menti, nei cuori, nelle opere : nelle per -
sone, nelle famiglie, nella società, Cristo 
ohe solo è Via, Verità e Vita, nel quale 
solo possiamo sperare fratellanza vera, vera 
pace e tranquillità. 

22 nuovi sacerdoti. 
Ad essi il saluto riverente e del cuovo 

e l'augurio più fervido di un apostolato 
fecondo. 

La briglia regge il cavallo, e la -prudenxa 
l'uomo. 

La settimana politica 
— Anche il Senato ha presole vaoanzi 

rimandando a novembre la discussione d 
molti progetti di legge, fra i quali qnell;) ' 
della scuola. 

Il Governo durante le vacanze dovrà 
pensare alle Cinveozioni marittim;; e alla 
ritorma elettorale per presentare i relativi 
progetti di legga alla riapertura dell» Ca 
mera. Oa'altra grave questione ehg s'affa- ' 
eia : i ferrovieri minacciano l'ostruzioni 
smo e lo sciopero perchè il Ministro Sac 
ohi ha rimandato a novembre la soluzion-
dei loco voti. 

— In Austria causa l'ostruzionismo dei 
deputati slavi contro la facoltà italiana — 
oagionaila dal fatto 4ha il Governo no i 
volle far loro concessioni — il Parlament.) 
ha dovuto aggiornarsi. 

UattolÌGÌ nemici dei lavoratori? 
Presso la Cassa nazionale ha avuto Inog i 

l'assemblea.della sezione italiana della si 
oietà internazionale par la protezione 1 • 
gala dei lavoratori. 

Presiedeva il marchesa Ferrerò di Cam 
biano. Fra gli altri erano presanti : T • 
niolo, ohe fu per molto tempo preaiden'-.' 
della sezione italiana. Mauri, Louginotli, 
Pottier, Oornagsia, Coris, Nava, il dott r 
Ghiri eco. 

Quanti cattolici : vero ? E i socialisti ac­
cusano noi cattolici di essat avversi all'o­
perato 1 

Ma è il loro sistema; calunniare e... 
calunniare ! 

A sentire una campana sola ai giudica 
male. 

« Voi le vedete queste Suore, aggirarsi 
fra le corsie, svelte, leggere, silenziose, 
sempre con la stessa impronta di bontà sul 
viso ; colla stessa indulgenza negli atti ; 
voi le vedete passare di letto in letto, a 
correre ove sono chiamate senza ohe mai 
il minimo segno d' impazienza si manifesti 
in esse. 

L'ammalato tante volte le strapazza e 
le insulta e se la prende con loro se, 
quando ha sete non può mangiare. La 
chiama cattive inumane e senza cuore, 
sfogando con sgarbi e dispetti tutto il ma­
lumore che lo domina. 

E la suora? Ella ascolta e tace; si al­
lontana, ma per comparire poco dopo più 
premurosa, più affabile, più indulgente 
ohe mai. Non si lascia smuovere nò da 
preghiere, né da minacele, perchè ella ri­
corda l'ordine dato dal medico, e, senti­
nella in vedetta adempie con scrupolo alU 
consegna ricevuta. 

Alle volte è il chirurgo ohe, in qualcuno 
dei suoi momenti neri, la rimprovera an­
che con qualche parola aspra; cosa, del 
resto, ohe io non approvo e ohe condan­
nerò sempre. 

E allora voi non la udrete mai rispon­
dere né par scusarsi, né par domandare il 
perchè di quella sfuriati?. Rigida, impassi­
bile, senza una parola di risentimento per 
gli insulti e le osservazioni che riceve, 
aspetta con pazienza che la calma ritorni 
per rimettersi all'adempimento del suo do­
vere con maggior alacrità di prima». 

Così il prof. Boncaglia di Mantova. 

]<! nonostante questa vita tutta carità a 
sacrificio, non mancano animi abbietti cho 
non hanno per quella povere suora cho 
calunnio, persjouzioni, odio. 

Vigliacchi ! 

Di qua e d. là dal Tagliamento 
GBMONA. 

Il nuovo velivolo di Don Bernetti. 
interessanti studi sull'aviazione. 

Si ha da Roma II corrispondente del Oior-
nale d'Italia a Spoletu ha avuto un collo­
quio con don Aldo Bernetti, parroco di 
'ferrala, il quale da tempo attoude, come 
è noto, a concretare i disegni di un nuovo 
velivolo. Don Bernetti si propone di re­
carsi a Milano verso il 16 corrente per far 
conososra il suo nuovo sistema e farlo ac­
cettare. Sa nessuno lo ascolterà, costruirà 
da solo la sua macchina a Milano, uscendo 
al momento opportuno col suo nuovo ap­
parécchio, nuovo di forma e di principio. 
Don Bernetti sta anche preparando uni 
specie di critica dei sistemi aviatori attual­
mente in uso e studia sulla caduta degli 
aeroplani por dimostrare come questa si 
eviterebbe col suo velivolo, 

Il sistema dei parroco Bernetti tende a 
porre gli aviatori a contatto diretto colle 
varie parti dell'aeroplano, in modo che 
colui che lo guida ne senta i colpi del­
l'aria, e si abitui poi a restare in equi­
librio. « Cosi ha fatto l'uomo per la bici­
cletta, così si fa quando si insegna ai bam­
bini i primi passi ». 

Don Bernetti sta studiando il sistema 
del volo degli uccelli. Uà infatti martiriz­
zato molte rondini, tagliando loro le ali e 
rifacendogliele secondo il suo metodo ed ò 
arrivato a conclusioni che non ha trovato 
in nessun libro di aviazione. La rondini, 
dopo un poco di pratica, u^ano delle ali 
meccaniche con una certa facilità. Una 
rondine, dopo molte prove, riuscì a tor­
nare ai suoi piccoli con la ali posticce. 
Don Bernetti dice ohe il suo apparecchio 
non imita parò il volo delle rondini, ma 
quello di un altro uooello ohe è più per­
fetto nel volo a vela. 

Grave caduta il'ùiiserpledaila E U 
Giovedì dopo il pomeriggio il s-jrgonte 

Molinaro Gio. Batta della 20.a compagnia 
alpini, qui venuto per comandare i tiratori 
scolti per le esercitazioni di tiro, meutro 
si recava in bicicletta alla Stazione ferro­
viaria, in una svolta acuta andò a battere 
ontro il muro di fronte, cadendo a terra 
privo di sensi. 

Pochi momenti dopo si trovd di lì a pas­
sare il Direttore didattico Sig, Modotti, il 
quale, chiamato qualche altra persona, sol­
levarono l'Imprevidente ciclista, che fu 
trasportato all' Ospitale. 

Qui medicato, vennegli riscontrata U 
rottura della clavicola e diverse ferite con 
eseoriazìoai alla testa e una al ginocchio. 

Ne avrà per un mese salvo complicazioni. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO. 

T8ÉSC0 ^estuante e ladro agli arresti, 
Verso le 21 di venerdì uno sconosciuto dal • 

l'apparente età di 40 anni, dopo essersi 
aggirato con fare sospetto,' nei pressi d&l 
«Caffé all 'Italia», condotto dal signor 
Carlo Trevisan, vi entrò par chiedere la 
elemosina ; ma il cameriere, certo Guerino, 
lo mise alla porta. 

Adocchiate tre biciclette lasciato preca­
riamente dagli avventori, il questuante noi 
tardò a ricomparire per una porta secon­
daria che dà in un atrio, ove appunto gia­
cevano le biciclette, e prasumibilmeute una 
almeno di esse sarebbe stata involata, so 
il cameriere, accortosi per un certo inso­
lito rumore, non ai fosse ivi portato, pt-r 
vedere chi fosse sopraggiunto. 

Il mariuolo avvertiti i piissi di quulcuu'i 
ohe si derigeva verso di lui, s'affrettò •'. 
nascondersi in un cameî ino attiguo. Ma fi 
tosto scovato dal cameriere stesso, od ac­
compagnato in caserma. 

Fu sottoposto ad una perquisizione, a 
venne trovato Sprovvisto di carte d'iden­
tificazione, di passaporto a.,, di denari. 

Dall' interrogatorio non si potè assoduro 
lo sue generalità, né la sua profession", 
essendo di origine tedesca. 

Indi, scortato da duo carabinieri, fu tra­
dotto, a mezzo ferrovìa, alla carceri ài 
Pordenone. 

L'uomo si conosce in tre eoru/iunture : 
alla collera, alla'^borsa, e al bieohiere. 

PALMANOVA. 
Maniaca In pericolo di affogare. 
Certa Levioh da Gorizia, diciotten­

ne, ricoverata nel manicomio di Sottoselva 
perchè atfjtta da mania di persecuzione, 
riuscì stamane a scavalcare il muro di oint.i 
dello stabilimento e a guadagnare la cam 
pagna. Avvertita la sua fuga, fu inseguita 
e quando presso Palmanova, stava per es 
sere raggiunta, essa si gettò a capofitto in 
un fossato pieno d'acqua, L'infelice a 
stento fu tratta dull'acqui e soccorsa ap­
pena in tempo par impedire ohe annegasse. 

PONTEBBA. 
Cameriere disonesto. 

L'altra notte il cameriere Giovanni la-
oobba, d'anni 18, dipendente del signor 
Oódeluppi, penetrato nella stanza del pri­
mo cameri .re Silvio Farani di Lodovico, 
dì anni 28, da Basaano, a mezzo di una' 
chiave falsa avrebbe aperto il cassetto di 
un armadio asportandone 125 lire. 

Salito quindi noll,a stanza della cameriera 
Antonietta Baflì anche quivi rubava 6 lira 
e 50 centesimi e un orologio d'oro, Dipoi 
scompariva evidentemente al di là del vi­
cino confine, in cerca di più spirabil aere. 

S. GIORGIO DI .NOOARO. 
. Gamba stritolata sotto un carro, 

Sabato sera il bambino Giovanni Tur-
catto, d'anni 4, attraversando di -jorsa la 
strada cadde a terra andando a finire sotto 
le ruote d'un carro carico di frumento, 
dall'agricoltore Paolini Antonio, detto «Pa-
ludau ». La ruota gli passò sulla gamba . 
sinistra lacerandogli orribilmenta il pol­
paccio. Il piccino fu tosto medicato dai . 
medici dottori Oiussani di qui e Pàusaà di 
Porpetto che, salvo complicazioni, lo giu­
dicarono guaribile in un mese. 

Oggi fu operata al paziente una inie­
zione di siero antitetanico. 

.< Pellegrine in pericolo. 
I Sabato 'ìscorso una cinquantina di donna 
partivano da Porto Nogaro, a bordo d'un 
battello, per portarsi al Santuario di Bar-
bana. 

Appena la baroaccia fu in alto mare si 
lavò un forte vanto di S.-O, che mise in 
convulsioni l'infido elemento. Il natanti» 
non obbedì più al timone e rimase com­
pletamente in balìa delle onde. Senza danni, 
nò disgrazie, tu ...balzato presso Lignano 
ove fu possibile ! gettare l'ahcoi:à. Tra lo 
pellegrina non ebbe a lamentarsi che un 
po' di mal di mare e molta paura. 

Questuante annegato. 
Domenica mattina in uonfosio nei pressi 

di Chiarano, fu trovato morto annegato il 
questuante Luigi Di Marco d'anni 78, di 
Mutzana. 

Il morto era calzolaio di professione, ma 
da più di 30 anni s'era dato alla questua, 
vagando di paese in paese e facendo qui 
rare comparse. Ieri dovettero recarsi a 
Chiarano due delle nostre guardie, per 
l'identificazione del cadavere. 

SPILIMBEKGO. 
Passaggio di soldati. 

Sabato con un treno speciale furono di 
passaggio i soldati dell'80 Fanteria diretti 
a S. Daniele. 

La brava banda di detto reggimento sve-
gliò i cittadini. Molti usciroùo per salutare 
questa gioventù e molti vagliarono in at­
tesa. 

Disgrazie. 
Sabato certo Cominotto Francesco di 

Prosdooimo lavorando alla trebbia per la 
spigolatura del frumento cadeva dal carro 
carico di paglia fratturandosi la spalla si­
nistra. 

Ne avrà per parecchio tempo. 

Il mereiaio ambulante Domenico Dozzi, 
mentre stava sull'alto suo biroccio cadde 
a terra cosi malamente da fratturarsi il 
braccio sinistro. All'Ospedale fu giudicato 
guaribile in un mese, 

FORQARIA. 
Brutte nuove. 

Giunge notizia che gli operai Tarn-
bosco Nicolò d'anni 50 e Stofetta Biagio 
d'anni 30, da San Rocco, lavoranti nella 
costruzione d'una ferrovia nella Slesia prus­
siana furono — non sì sa come — incolti 
da una locomotiva. Il primo rimase tagliato 
io quattro pezzi ; il secondo giace grave-
mania infermo all'ospitale. Condoglianze 
cordialissime. 

— Morì pura in questi giorni nella Oa-
rintia l'emigrato Collino Biagio di Dome­
nico, d'anni 19, in seguito ad una opera­
zione di laporatomia mal riuscita. Povero 
padre, che due ore [.rima della sua morte, 
l'avea lasuiato in uno stato promettente! 

— In causa delle insistenti pioggia, la 
raccolta dalle frutta quest'anno sarà defi-
ciantiseìma ; anche le viti hanno sofferto 
assai a soffriranno per lo sviluppo eccezio­
nale della peronospera. 
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•lSfef8ll0é"-8Ì'sia annegWd. ,..f %•: {jìri"]:h 
" t feniigliari setiattédtf ifnpenglériti tìtt 

qtiest'a8Sén2% inSsÈltoàbilé e rioorflando ohe 
l'IinMoe affetto da maaift sutóMa-ateva 
ttìBtatK; ahOoiB lina ' M t S d! por J n e ai 
siiòi giotni ^eetianàèav'iéltó fqggfc^ 
l*tìffloin8 elettrioa, siMiBeto: t ' ftoilottli) 
•attivameate. 

Il cadavere del disgraziato vètitla ritro­
vato da alouìii monelli ohe si etano recati 
a bagnarsi Del torrepte Bìlt. 

La fasta «itoHlv'a di jdmenlll. \ 
: Con nn:'-tóÉi|o "ììiadreto' -èBBerò luogo 

damepioa. le i tee oiolo^lódiatfaiia indétte 
dàll* étìtìieta * Pro TolUem ». . 

Ili concorso fu animato e molto pubblico 
aiaistette alle diversa gare. . , 
t ^ o y i il risultato : , 

tìata pjoliitlòà di 1000 metri. 1. prèmio 
L. 30 e Éllploma, Sioher di Codroipo. 2, 
id. L. 35i Sémìntèndi di Odine. 3 . id. 
modaglia vermeil, Barnaba di Baia. 4. id, 
madagliaid'argeutO, Zorzi diùàìne. 6.: id. 
medaglia,;d?4i|éàttì,^;Iftodtì. ; j : ! 

Gara podistica di velooità 100 metri : 
i . premio L, 36 e diploma, Perueh At­

tilio, 2. i4,v;li. 30 d;4iplom»j:Oioutti &iù-
sf ppe, -3., id.-niejij^lia .yernieil; Ade», (paeu-
donimó).'4. id. tàedagìià d'argento, Del 
Higrb.'Si id; id., PlaioU. 

Gara di resitìténÉa 9000 mstri,:: 
Iv L, 60'^ dlplóins, Lòpàgier Vittdritì. 

2- id. I/. B5 a dlploiaa, Guardiero Gibb. 
3. là. latìdàglii d'oro, Gòràsslbl Dòtìié'niob. 
4. id. Id.fBrugtièrà Giuseppe. 5; id; ttiè^ 
d glw Verffléilj Bizzoia. 6. Id:: Medaglia 
d'«rgetitO, De Gitìdioi dl.0a6atìó*a. • 

A.'doMuì pSrtióolaH àill sèguito della 
tstà.'' 

Là scomparii lelgifenta 
: dilla CiltìfiMVl di Con8U|(l. 

;;-"•& tfeiiiàrtìlè-StìCfifilparso-ltgtirente della, 
Cooperativa* ai 'Gonsùmtì.fBllttt Bnripo Bini ; 
•di*,Èidti?»|. :St • diflCfolìe^ìjl vttòtO*dl;.M^Sa •' 
ìda'^Sati;:l^élatìJ::a^tìao|ti a'ii; 2248 BUM». 

!:Sètitt^gi6ftti;br''gdao ìfeÈres(idoate:.délla j'Bgìktis ?df ' sô tsŷ "; 

Cattivo tanì|)(i^ : ; : 
;,""Ul:'tótf e' tS'"1IÌiSiltìeJ':i|Ul-^Ìl8«'|; ' tutti 
1 giorni^ e ièri,: pér-sòprajiiùf nel^pon^Si 
riggìo,, si è BOatetìàtO ,Uo ,#iolent#teirli5o.-' 
tàle»8ifti ;plttpia*t6rpn«i»}èj latnppòllÉî ab^ 
IwiftvSbo sìa visttf isituoni spSVentosl, 
SfeÉtir^Vft=(fa'-VaMiitetigl di DiojiM'M' 
liitWlItftSiitè; fiSb W: èobéó a 

Gara MandatnBntaie di tiro a Segno. 
Biooovi il risultato della gara*. 
OATBGOBIi raCGBAQGlAMBNTO 
[,o premio Bellina'Giuseppe, tìèn pùnti 

1 là, medaglia d'oro , ^^ IhO preìnio Aita 
Ai'rig» con punti 116, fucile "VVetteily ^ 
Jll.o prooaio Moro D.r Francesco con punti 
113, medaglia d'argento — lY.o premio 
V.ilie, Giacomo con punti 109, medi d'arg. 
— y,o premio Oanflu Giovanni eoo punti 
109,: med., d'arg. — VI.o prèmio Dorotea 
Vittorino ooD punti 103, medi d'arg. 

.,, JOATEGOHIA OSPITI' ; . , • ? , 
1,0 premiò LeàoMutta Q, Batta boa punti 

213 lire 8p ;— I t o premio, Marsilio, G.,.B. 
(Ki punti 2Ì2 lire 60 — III.o premio Oeo-
tlDttì D.r OabSrtò eoli'pUBti a l i lire 50 

- , IV.o, premio Basaldella Antonio obn 
punti l98l i re 30 ~- TiO prettiio Oandoni 
G aooBO eoa punti 194 lire 20. "r, „, 

OAT. CAMPIONATO SOOIALB 
i.o. prenàio LesohiuttaG., Batta con punti 

Kl'ì ftied. d'oro — Il o prèmio dandoni 
G ìdomo con punti 104 mê d. d'Oro - - III.o 
piqniib ,B4a£(ldélta Antonio con punti 98 
111 id. d'arg. ~ ly . premio Piazzetta Dio-
li.tìio con punti 90 med. d'arg. — V.o pre­
mio Marsilio G. Bati* eoe punti 85 me-
dii^lia d'argento. . . . 

0^% RIMBORSO CASTONI 
Ùfsohiutta :&."B. 31 e premio— Mar' 

s io G. Batta. 
Wla gara si erano insotitti 24 tiràtoiii 

tii.fel pére della Sostra Sóoiétà mandamen-
i>l3, B' : ooamaatatissimo ed ha dolotosa», 
m°ate sorpreso ohe data l'importanza della 

- iT.iia, nessun socio della aóóietà oonsorelle 
f i , intervenuto a . disputare i premi che 
} IIP erano eospioqui. 

Il seguito delle feste sportive. 
Veraflientè seguito aòii ve né fu. Il tempo 

1'. perjnesso appena le gare sportive o^é 
i. .6 furono aégaifebob vi*ro interessa dalla 
i'rpolaziono. E' stata oomipebtata k soon-
li ili dàrjnviaeiMe Barniba di Buia nelle 
' (sa éiolisticha e del oampiane Cioutti'di 
lUide nelle podiàtiobe. Un solo inóideate, 
I ; caduta di ùb cioliatS della prima bat-
1 ria che nella caduta travolse uba Vècchia 
t'< rta Eoaa Baìsero SéBiia, però farle troppo 
male. Alla sera doveva aver luogo in piazza 
XX Settembre la festa cosi detta.dei iflo-
ttjiètti,., proiezioni oihematografìohè , ali'a-
I itttì e "bàlio popolare ma vanne la pioggia 
Oli ilballd è le ptoieztóni furono traspor-, 
t. fé si teatro Oè Marcili dove i focosi oal-
1 L'ini, ebbero oamjib di cuocersi per bene 
li 0 tfll'unà dopo mezzanotte, 

PEBMABIACCO 
Dimissioni ritirate. 

Dómeiiloa Watt, àt riunì il nostro Con-
siglib Coniuriftlé ^ r deliberare sulle dimis-
sicai di Sindàao date dal oav. Beniamino 
Giìia, in seguitò alla votazione: del 24 giu-
K'O p. p. 

Etano presenti tutti i ooasiglien i quali 
;•>) unanimità di voti respinsero tali di-
111 iasioni che furono subito ritirate dal eav. 
<}"Vi in seguito a tale voto di flduoia. 

Ed ora messe a posto le cose ai spera 
che la nuova amminiatrazioae d'aooordo 
col suo capo, abbia a lavorare con impe­
gno ed armonia d'intenti col maggior pro­
gresso economico, morale e civile dell' in­
tero Comune, X, 

tàoope|Ììtiy^,i8'jiOpbrse oh|?|lVftii:enti'l4vo-
ravd P,i;'''ooiìt'o ,prqprio, afte, vendeva; la-
iSeì'ce^ Su6:Av0ref e;ia dùalilis .assaffiia, 
feoejUtiriratiido esame dei registri s'accòrse 
ohe .Uiiii fattura, oltre SpOlice di marci dil; 
'.Ofiiaiiit ordìiiate e re|òìarai8nte ''énliàièj' 
:4on'̂ f» stataibatìoata in ,r6|itetì,;sW& à 
dire Dba: prtata a debito del magazzino. 
;> Avvertito di;/olò il vi3oitisìglio; il-Bin fu 
invitato a diira iresooonto. dèlia gestióne. 

Il Binai dim'ó6tr6,̂ pffeBo di tale intima' 
l!iob8j:;tuttavia, promise di, ipiesentare in­
ventariò e bilanoib eiltr» pophi giorni. 

• PaSàartìhd i giotei ed il Bln nou'.si de--
oiiieva a .preparare la' promessa/telftziotté. 

Il Prèsideate ,|(JomÌQi lo sBstitul e fece 
una aeouràta indagino, dalla quale risultò 
olia nei due ultimi mesi di gestione il Bin 
silurasse : giòf Bftittiente dall' incasso circa 
3B:life. ••"•. • • ? • 

Il Bin venne ad Gdine e giovedì subdo-
tiil» ilveato infido, noleggiata una pub? 
blioa vettura si fece accompagnare a Pat 
m mova e di là a Visco oltre il Oònfine. 

Nel giovedì stesso il pteBidente deliun-
oiiVa alla P / S . di Odiae la.truffa patita. 
:. In paese l'impresaioue è enorme.: 

Mercoledì ci giunse notizia ohe la po­
lizia austriaca lo artéStó a Trieste. Egli 
viene tradottitoallp carceri dì Udine. 

' ' - ^'GÓiStiRS'i FAtltìLlS. -
Due ingressi 

Il tre ItìglióD. Angelo Buttò face il suo 
ptiiab ingreaso' Some ifarròoó,Célia:,Patròp* 
obia di Goriàrsj acoplte :òbn entuàiasnip sii-
perioré ad ogni aspettativa. Aiitórità óivili 
ed éóisiesiiistiche furono ad ìnèbùtratlo è a 
dargli il banvenuto Uno a Castellò dovè 
eri ospite del cugino D. Giovanni. Car­
rozze, bioiciette, pòpolo, oirebbflifano, Se­
guivano il nuovo Pastore, un contorno in-' 
somma eilèall'aooogliénza fese tUltà quella 
ilijononiia Ohe oómmtìovono ognuno è più 
l'oggetto (li essa. 

MotìS, Brisighelli diede il possesso a 
D. Angelo e lo presentò al popolo con 
luògo ed onorato discorso; D. Angelo parlò 
al popolo indirizzaudogli il saluto di Padre 
nftettuoao.: :, 

Nella Messa solenne eseguita dai cantori 
looàU fu; asyiàtite dai pugior:I)ì::Noè%I)éiO 
0,'ovanrii e dallo zio Monsignore ohe visi­
bilmente (Sommosso parteoipaya a questa 
fiata ohe fu feat. sua. 

Gónteaiporanéamentst-al pranzo "di asóh-' 
DÌ0a, (ài quale flòóóarono i regali) per bt^ 
dine del parroco 130 pòveri pràfizaroho àl̂  
legraméntè alla Casa dl'Bicovoto. ' • 

Giorni poi D. Angelo visitò gli ammalati 
poveri del paese portando loro il ounftìtto 
di padre amoroso e regalando i Singoli di 
elamflsina. • 

fl Fiitiglia? -
Nobilmente gsrreggiò cdn GoBàrS e' ttio-, 

strd unàffòtto ed un entusiasmo tutto Spè-; 
biale al Pastore. Dna carrozza- di lass'i, 
boiclette e veicoli de) paese da Godiirs 16 
condussero ed - accompagQaronO iintt' all' io-̂  
grasso di:Fauglis dove il popolo pnrèe il 
saluto al nuòvo Pastore con uBo splendido 
indirizzo recitato di' una bambina nàentre 
un'altra lo regalava d'un grazioso dsazzo 
di fiori. La scena fu commovente I La banda 
locale (ohe prestò poi sarviiio tutta la 
giornata) intuonò una maraia e il nuovo 
Panooo commosso entrò in paese splèbdi-
damento e sfarzosamente addobbato fra le 
acclamazioni e gli evviva dei suol: figli 
commossi essi pure. " ' . 

In Oliiega Méssa con oroheatra. 
Tacendo del bel programma svolttìsfi 

diciamo ohe a ricordare la sua prima fe-
mtta in Pauglis, come incoraggiamento ai 
lavori, elargì L.lOO; : al quale atto di,gè-
norosa banélcenza ia, oommia|ione ad; il, 
popolo ringraziano di cuore. ; : 

' • PBSQI5TOANNA.," , 
Ladri in Chiesa, 

L'altra sera alcuni ignoti penetrarono 
nella Chiesa patrooohiflle. Scassinarono la 
oiiBsetta dèlie elemosine asportandovi circa 
250 lire, e misero tutto sottosopra. Imttia-
gini sacre, armadi, tutto fu oggetto dell» 
feròcia sacrìlega di quéi bravacci, 

Sembra ohe « Ibr signori » sienO entraci 
nelluoga sacro prima della chiusura. 

Il fatte ha destato penosissima impres­
sione in tutti i paesani che sperano in una 
attiva ricerca e in Un'esemplare punizione 
diH mslv'agi, da parte dell'autorità giudi­
ziaria. 

t# flravf glduta iliiilj^ 
;• Meroórdì,mattina vorab le ofe 10:rij| |tllS 
rSjéraio Luifl'Pphìlan d'anrfi 22,:R||!8B)e-4 
ad altri duel.eor^filiii lavòriVa Biaia''8iÌ#':-

a deploraré'di-i 

:(jffest| .IntBttpbl'le airàoail?^ ijn.^daijno 
liioaldbllWlé S'alia-, daÈpagtìa i | |MÌB: 'sllft' 
gCp quantità,dei" foraggi, fàtófiiu; da dp 
vliM giorndj ,.ohe si^iperdotttt nSt' prati, : | 

Nella ptiiliiB parillehiàle s iè inizisittj,-il 
triduo :i;:fgitial-se 1|:';; Divina Provvidènza 
non 8i,!Ì^Ìgiìtf''pbrr|Kriparo a queste: sdià-
gure, SÌÌdremo:a,fltì||la molto mi|lè. 
Furto df una 't>l|n$a ooH la ilii^étra, 

L' altro ieri, OauelliPiéiìrò.dà Óol» 
14tPt cpliie:per consuetudine di :bel mat-
tlilè pod I suoi si reod£s..làfòtàtà"ìo'caffi' 
pa^dfe'Aoasa.rimase 1»''Bsogliè Teresa la 
quale attendo àj>tioipato di ijualchei méz-
^'ófa la- Oonfeziotìé del pranzo salì nelle 
èStfietlè a riordinare i letti, Poco dopo rî ,. 
tornata in ouoiHa con grandissima sorpresi 
constatò la mancanza della pignatta con li: 
minestra,e.., ,uesaunp le seppe spieg*ra 11 
mòdo con cui così all'imptovViao potè 
prendere il volo. 
• I viòini, àppèùa venuti a sentóre del 
fai to ne riMero a crepapancia mentre le 
p!,noié dei'ilòiiippnepti IS famigli» tJanélli, 
quel giorno, rimasero senza minestra. 

, Passaggio di truppa, 
: Proveuionti dal Piemonte, per-questa 
atazioQB ferroviaria, Ìia transitato un treno 
étopiale, con uu Riig^imento di Alpini di­
retti alle eserpitaztóni nella O.irnia. 

teatralia? 
.Doménica sera nel. teatrino dell'A-

ai'o i nostri bravi attori rappréséritàróìio 
il noto dramma ^ima; e Melfort. L'eseou-
z:one SpleUdlda ed accurata segtianii fmh 
in avatSti- verso le ardue vette dell'arte, Il 
pv.bblioa aveva letteralmente, gremita la 
Sala e coi suoi frequenti applausi sottolineò 
i punti più salienti del dramma reso con 
grande efficacia e naturalezza.. J 
, Questa sera replica a lavora dei.b.amiini 
p veri bisognosi dei tiagnì marini. Tutte 
le buone forme di \̂ era carità Sono òoìb-
prage nel nostro progràttima, 

VALVAsbiill. 
Ladri In canonica e in farniEtoia 
L'altra notte i ladri penetrati da 

ma finestra della ouóina in Canonica: en-
tfuroRp nella stanza di jStudip. Ivi séàsei-
B-ittìoò due óas^cttiài delio Scrittóio, scón-
V'.lsérò tutte le catte ohe V!:sl trovai^àne 
celia speranza di rinveairvi del denaro, 

.Passati poscia in unef Paniera, apersero 
due cassetti di un armadio, ma viste ohe 
ri i80iv|ino'infruttuose ,.le loro.rioerohe, Se 
ne andarono come erano entrati., . 

Bivolsero quindi i loro passi,alla vipiua 
farmacia, so^asìnaróno, riperoaroùo, ma fé; 
erro un magro Ijottinò. 

I oàriihitiie'ri iadìlganó. 

ia»a 

Sartoria Ecclesiastioa 

GIACOP n i 
yik LOVARIA 

presso la Banca Cattolica 

U D I I W E . 

Ohi scrive a ohi non, risponde, o è matto, 
0 ha hisoqno. 

PORPBTTO. 
Noniina d |̂ Sindaco e della Giunta. 
llfella seduta ppnaigliare del giorno lO, 

non sènza aspra lotta furono eletti^ con 
otto voti su qUiddioi, iì,:8indicò il Slghól' 
Mirio Pez; ad assessori èffattivi i signbii 
ÌD;j. Giov. Loronzetti e Hohiff Luigi ; a 
snpplantii aignori Paseutti Pietro e Del 
PJQ GÌpVaE|.nÌ, ...:'. • -•: , ' . , , ' : . . . . , : , : ;-

tloònflitto ' dUnqUé. fra pastèllo e Por-
petto è seÌBprè:«'p#ttf.-.0iè S'iBalèl •' ' ' 

Puf: tuttavia l'elegiope a.. Siadsoo del 
sifc-bMarip Pez, ed^a primo assaBsote del-
l'Ipg. : Giovanni. LoreBzetti, persone di pro­
vata ruttitudipe .e. inteliigenza, ei fanno 
nutrire forte speranza , ohe agiranno , in 
in )do dà far rinascerci, l'autioa e.desiderata 
ooapordia..: , , • • :, ì̂ :.. 
: Oiò: è nell'ftugurio.vdi.tutti quelli ohe 
hannO;teata e puòre, . ,. , i., 

iMABTlQNAOCO. ^̂ - :< : ;-
NOmliia dei Cort̂ î llo li della filiintd. 
ti'ÌS vèrso le 4 si "riunì il Consigliai Qi-i 

mu'n^le, Preaigdatta la aatiuta l'assessore 
ali ziànò Luigi Sregoris. . 

Aperta la aeduta il. presidente porse il 
saluto ai nuòvi eletti facendo auguri olie 
la nuova amminiatrazione olie, verrà eietia 
proseguirà, semjii'é palla via del, prògreaio 
e del benassère del Comune, di MartigSapCO. 

Lattò e approvato il vèrliale della 86diit.à 
pretìedentè si passa alla nomina dèi Siiidàòò 
e della Giunta. , 

Risultato della lista odpòordata fra libe­
rali e popolari. 

Votanti 16 D'Orlandi G, 0,, voli 16. 
Eletto Sindaco, 

Aaaessòri effettivi; Orgnàpi-itartina nob. 
Giuseppe voti 16, Totis Enea voti; 12, .Miapi 
Baailip voti. 12, Gregória Luigi voti $(• 

(juoil'ultimo iion avendo raggiunto ii nu-
moro legale dai voti si paàaa a uni nuova 
vctrizi:na o ottiene voti t3. 

Asèessora supplente, Piignutti voti 11.. 
PALCZZA. 

Soonflnantsnto. 
Dna compagnia di soldati aUatriaói e di 

otto ufficiali furono sorpresi al di qua del 
confine sul Monte Pronoaio da dUe guardie 
di Finanza mentre stavano retifloando delle 
earte geografiche. 

All'apparire dei militi italiani gli au­
striaci ripassarono di ^ corsa il confine. 

oir(|^,tìbvè''5àBli|«^.riportandd.; dSlÌe5grB# 3 
ootiti|sioni .alle, gam||;'Hd in aìtce;pf ti M :| 
'dirpò. .,,,!••... :if-«':;S«.v:;j ,'.::^<f '\'-\^':\^!,4'';,À 
.»:I1'fejito /tehne trasfàrt^^rtìfOspitìlé 3 

ove;!i.s&uitlìtt-si tiserWrouó3!la .^regnasi.-,:;' 
,.* . .LAJISlifc ' ::'i-",J-:•'/•••.• 

Htsho Incendio In due àéii. 
::<-:E'-'̂ 'aflltì«o?. .. 

Merbolèdi verso le.io .si fflànifeit^va'' 
;un inoeudid nella vaétà tettoia di'proprietà 
deÌ-cav.:;Dóttor Brmaddifieitraniè inteniita 
detta Jlfà%»'«f4e:: territprib di Cjèsarolo In :• 
.brave le flamiae at*ilUtparonè l'intiero -
iabtoioatO . e: rfterbiiin^bsBibife qualsiasi ) 
teiiiìMlVOrdl'Bpagiitiiìanto,^ Aiidarouo di- ft 
strutti/bitte 1500 ::guintali",di. foraggio e " 
della tettoia.Bon rimasero eliè i pilastri. •: 
Il datfod yieaé valutato undialmiia lire. Il : 
tifòprietaMò § ; co|eHo d'àsaiourazìone. 

B' opinione del:i>iù, ohe l'Incendio aia 
doloso psfohè con questa sarebbe la terza 
volta ohe l'isteaa-i tettoia va distrutta' dal 
fuioo nel borso dei dueoltìiai'attnt. 

Spetta per tanto : all'Autorità praticare 
le dovute ipdagi.ni,i|,proposito .ondie assi»- ;; 
ouMi/e::|-:06lpB*#lvlsl||.glfllfi|i|i;̂ ì'-.- -iH.l 

' ' • ' : : ' -AMARO;../''';,'''''"",. 
tln grave accidènte aìVestero. 

L'operaio : Giovanni Stàlagbìni di 
qui, che ora trovasi a Lupsraij (Ongtjéfla) 
stava pulendo un»: rivoltellii. •:: ': ': ^ ' 

Àr sapraggiungere,: del : óompagbo: diila-' 
vero Antonio Rossi, pure nostro compae-̂ : 

:su,ip, U, Iklalagaini caticò l'arnaa;.per prò* 
•vaì'ne''it-'tiro. ,, ,.; 

DÌsgraziatanièntè il colpo parti e la palia . 
Oiipì'il Roksi .alla sdhtenà. "" 
: Là Pòiidi&ni del ferito sduò àasM gra-irl. 

Il feritore Oh'era Stato arrestato v'eune 
powia rimesso in libertà esseadósi provato 
tr.,itt»rsi d'un caso puramente aeoidentàle, 

THEPPO GABNIOO. 
Eî a perduta e fu ritrovata. 

Da dtto giorui mancava da casa Uba 
tal Oliva BUizi di qui e màlgr'add le pia' 
m duzioae rioetehé di SU e di gi-fl peè ia 
m ntàguai fino ad oggi non si potè titro- : 
y, via. La povera Oliva, la quale eotìtaortf' 
34 anni, è da diversi anni.affetta-da mài 
oa luco e sì dubitava olle colta da questo, 
m le, fosse caduti in qualche burrone, .Dna 
co a Iti va d'Uàmirii, con a capo i pompièri, 
Si portò aadhe òggi àilà riCertìà, ed uno 
di èssi dopò svér UiinUtStognte -viaifàta la 
stavolò del fluZÈi situato S "C%»a!»«̂ < "tópi-a 
Trappoy pensò :iii fare uria riaeroà ànobS 
al piccolo pianerottolo sopra, la maaaa del 
fi. no ; proprio là venne trovata, e perfora, 
tuia ancora viva. :,. . 

Inutile dire ohe la poveretta deve aver 
paisati questi^ tre giorni in uno stato cpar 
ti.iUò di,PomaèpilattiCo. Adagiata auvlèt-
tiga venne trasportata a casa sua e rUercè 
le oure prodigatele fiiidijuiÈtò i seiisi e tìi 
sp-ira di salvarla; -̂  • 

Non nominare la fune in otisa dell' im-
pùeato, ., , ,;•;, ,, ; : . 

^ • ' " ' • • • • ' • • : . B O I À , . „ ' : . : . : " ' • ' . • " ' " . : 

Furto e arresti. 
Certa Aogela Ail<i, ritoroando dalla 

Chiesa dopò aVer ,aBÓPl,tató;la S,, M«ssR, 
co-astate ohe 1 ladri; appròdttàndtì dèlia Sua 
assenza l'avevano derubata di 65 lire in 
denaro, due orologi d'argento, di catèbe è 
or isohini dioco:: d'un vestito utìpVo e di 
di/arai oggetti: di veatiftsio. : ;• ,;. r: 

Quali; sospetti ,,autori ; dei, furto; furono 
arrestati tre acpattoni, . 

-•--\'-.ÒASARSA, ':,-:•,••• 
tnpendio. 

L'altro ie?i; è scoppiato ufi itìdeodib bèi-' 
l'abitazione di Giovanni Moraiìo - di Saii 
GJwanpi,.::.,,: .•; ,,..,,.::•, ,•; : ' ;•;• • ; . 

Anda.rpno disfeutti Ip ,8t-alì̂ ie ìì fi.snile. 
'SI9 giòWboB.9';ò'hè trpvaifauai nella jtallst 
perìtc-iib,'"' ":"•; '" "' ;•' 

Grazia all' iiitervento dèi pompieri T iu-
ceadio nm si propagò alle vióiiiè abitaziobi. -

• ' ALTO BUT.:> y' 
Nj9«^| pdtretìjie c|m|i|i8iFe| : 

E' iàgnó gèiierite ;Ì3|iè ;'uon""8ia;si' àn­
cora provveduto ad un miglioramanto nel 
servizio póstale. Perché lii tìtìirtiera poStaie, 
cha ora parte da Paluzià alle 2 poM., nòb 
potrebbe partire Un'ora pritn» ed avere' 
così la coincidenza col trono che da Villa 
Santina giunge a Caueya.alle 3,11 ? 

S*rebba. invero, comodo per tutti di poter 
usufruire di questa oorsa. Presentemente 
invece .uno ohe voglia portarsi a Udine 
non può approfittare cUs dalla oòrs.à delle 
18,21:'uno óhè fòsHè dirétiò a Pontebba 
non potrà approfittare ohe del treno ohe 
giunge da Udine alla Oaruia alle 19,4é 
dopo di aver dovuto aspettare alla Gamia 
la bellezza di quasi uu'ora 1 E ohe dirò 
della corrispondenza? Gal presente sarvizlb 
arriva a destinazione,., quando Dio vuole. 

Ohe Bja proprio tanto difficile l'ottenere 
il cambiamento di detto ovario f 

Si épèra che ópll'èindar dei sècoli la Di-
rEzione delle R, Poste abbia a provvedére 
e bene. 

S' più caro un « no » graxioso, ohe un 



CODROIPO. 
Varie. 

Martedì sera nella- nostra Piaz2a Mag­
gióre ebbe luogo l'aunuDoìato ooocerto da 
palate della nostra Banda Cittadina. 

Il programma è stato eseguito egregia-
m^ote. 

— Domenica 17 corrente, padre Kobarto 
da Nove ci farà riiidire l'affaBoìoata sua 
pal'ola in >.'hiesa poiché nella ricorrenza 
della festa del Redentore, terrà una yonfe-
reldza. 

-— Oggi è stato condannato a giorni 1& 
di reclusione Congarle Adolfo per oltraggi 
alla forza pubblica. 

irORNI Dt SOPRA. 
Uria bambina caduta nel siero bollente, 

Ona raooapliHooiaute disgrazia aooadG 
gibvedi Mefitre oer{a lUiiria Oafite'lb 
slitva attendendo alla tìoUfstRioue dal fot; 
maggio con aiti'e dóilfié, ISl di lei figlio' 
letta Anna d'auni 4, avvicinatasi ad una 
gròssa pentola colma di sie'O bollente vi 
caflde dentro. Al tonfo, accorsa 1» madre 
clib estrasso la sua creatura dal bagno nr-
dente in istato gravissimo per le scottature 
riportiite. La povera piccina, poco dopo, 
frS aclìeirenze indicibili spirò. 

à.LEONAtìDO maU SUiil 
I ladri in CahoiiM ed ih CiiiflSa. 

Saorileya profanazione. 
Doitìébldft séta furono ilddf i pritùS ,B6l la 

canonica del parroco oV6 non fee^t'ediuni 
cobsideretali percliè difiturtiSti, e poi bèlla 
CMieaa pàffoocliiale diUlsl c({m!e aspoilfafoiio 
diversi aggètti bon di gHb valore te-6 
vièitartjna-titirs 11 tabgfhao'Stó e vcrsàliao/i 
sui corpoftfle le sacre par'tlBole portàtbiio 
sebo due pissidi, la oU t̂odiii o le* ctlliiVi. 

Fl/ASMOigi 
Fulmine sopra un campanile. 

MBrool"dl sera a Savolun?, duriin'e 
il temporale, un fulmina si soario6 sui 
oaropaailo! Per fdi'tlito» deuti-b bod & èli 
ndsauno ; la scarica si accontentò di fen­
dere una scala e poi si disperse, lasoiando 
in diversi punti i segni del sua pàesSggio. 

RONCHIS. 
Per la casa del medico. 

Il Preietto ha autorizzato, con un ài-
oreto ÌH, data 4- Luglio, il Sindaco nA 
acquistai'» il loóais di.prdp'rietà di Romarió 
Ahtonio, del valore di lire diecimila, p?r 
u * di abitazione del medico condotto. 

BBMANZACOO. 
Conferenza. 

Martedì 12 fu qui il dottor Aocordini 
di OividaJe a tenere una conferenza sulla 
l^Uagrii. Parlò per oltre mezz'ora asoolti-
tiitsinio da numeroso uditorio. i''u brillante 
nella forma, e, ciò che più monta, pratie ). 
Né tessè la storia, ricordò le varie teorie 
circa alle cause, soffermaudosì sii qu^lU 
ormai generalmente accettata del uiiis 
guasto, accennando i sintomi più comuui 
dei terribile ìuale. 

TAHOBTT'A. 

Nomina del Sindaco. 
11 IO, a sindaco di Tarcetta venne rio-

letto ii Big. Qtij .ri Pietro di CàllU. 
La noDoiBU del ditbbea uomo, veniiei s; i-

tita con piacere gtìùSfaKneote dk intti. Un 
x,iiiio «dunquo al rieletto ed un bravi ;ii 
cufisiglieii elettoti. 

Venne pure respinta ad unanimità H-ÌÌ 
consiglio la decadenza a oousiglitìre d;l 
B!e;. Banehig Giuseppe d'Antro proposta 
i.l;i) partito eocitrario. 

Le buone parole, unijono, e le cattive pun­
gono. 

MDZZANA-
Motociclista in un fosso. 

Il signor fppolifi Luigi di .Bassaiio 
ohe trofvasi qui in' villogÈisttrii'a, ^decor­
reva in raotoaiolefcta la strada elie mette 
a S. Giorgio.V 

Ad UD certo punto volendo schivare un 
carro sterzò violeutemunte aLdando a finirla 
in un ftisso ferendosi atbastania grave­
mente alla faccia, 

Morta di tetano. 
La giovanett* Luigia Dichiara d'ànui 16 

otto giorni fa trovandosi in campagna p-r 
sfuggire ad una vipera pose innavortit.i-
mente un piede su una canclia ohe glielo 
trapassò parte a parte. 

Malgrado i« più eaergìóba cure la di­
sgraziata ragazza cc-ssò di vivere per so-
prftvenuta infezione teL^uica. 

ZOVBLLO. 
DISGRAZIA ALL'ESTERO. 

Da Kandorsteg (iK'rna-) cf è giun'a 
la dolorosa notizia uiie ai 25 giugno l'ope­
raio Barhaeetto Kouiano da una mina scop­
piata JmpravviaameBtP, si £bb"e ssjjiortaSo 
UQ bfacdso e' ftìfiSo uù ojchio. 

VENZONE. 
Le vìttime deil \Mw6 

Certo Mitri Giacomo fu Burtolo detto 
Buco d'anni 38 muratore, da più di un 
unno si trovava a lavorare a Bucarest (Ru-
manis onde se'sleutaro col proprio lavoro 
la sua numerosissima famiglia. 

L'altr' ieri, tfortunatauieute, mentre sì : 
trovava sopra un'armatura, pose un piede 
in fallo e csdde al suolo rimanendo freddo 
cadavere. 

Alla vittima nobilistiima del lavoro il 
nostro roverefite saluto», alla fa.iiigl(d le 
espressioni della nnsî ra condoglian;!». 

BÉBtaotò: 
La Banda ricostituita. 

Domenica 10 Borrente dopo i vespri 
la nostra rinomata Banda ohe da molti si 
credeva decaduta, ha dato invece prova di 
essere risorta a novella vita. Cogli stru­
menti nuovi acquistati, mercè le offerte 
del Comune e dei privati, per la prima 
volta ha tenuto un concerto in piazza mag­
giore, e poi ha fatto il giro del paese suo-
fiindc alleare maree in ringraziamento par 
Is oljlazioni ricevute. 
'; Il nostro venerando parroco, trovandoai 
ùella sua camera informo, per un accidente 
toccatogli a una gamba, ha voluto farsi 
accompagnata sulla finnatra e col sorrido 
sulle labbra salutava al loro passaggio qu n 
baldi giovani, contento e felice di vedeve 
liCgli uliiml aliai, l'dfmoilt» pglfetta d^i 
suoi tìSri ^àrdodiltedl, cile in si, pdoo tempo 
hanno sa^ulto cdstìtdij'e in ct}iéba una m i-
gnillca cantoria, diretta dall' intelligente 
maestro di cauto sig. Lotti Cjrlo, e r i o 
stituiio la distinta banda. E oggi ii bu' n 
pjjgnlo Bartioltìse, forte nella fede e orgi-
glJòao del decoro del suo paese, può ohiv 
mare un fatto compiuto queste due isU-
tuzioni. 

Upalod? vit data al solerte e onestis­
simo f^asidguy élìg, QiomàiiB, Turri, UlÌÈ 
Siitìfificò tn'mpti e danaro; ^tif di uuir@ ih 
btiafia armonitl cantori S'- fllarmonici i ih 
l'aaima di tuUa due istltl|«labi. Di.a Itiltb 
pUî î all' ìnfaiidttbile mdUtO Davide Mî ii-
tdsfii che COLI S&orificio S'giaore istcdli'ìb 
1 gióvani allièiri pur di Védtìjé nuovamSBtb 
la Sila vecchifi b^nda réstltulill alla siiiMb 
e Alla fiducia dei tempi.|iasMl>l. 

PASfllS SCHlà^OSiSsCO 
Preclpitli dal tr«ìi6 ili «orsa. 

Il treno 15S6) aveva £ti> péòd la^SJSiit t^ 
nostra stazione qunndo uno sportello d'un 
soorapartimeoto di terza classo si aper.e 
rep&utinameute ^un vecchio, precipitò suMa 
scafipata. .Dtt matescidlib dei-oafàbidieri da 
un'altra vettura vide il veéciiìò cadere e 
detta railarma. 

l'ermaió 11 tfého il povero uomo ven.ie 
raccolto e trasportato in una sala della vi­
cina stazione ove fu visitato dal medi;;o 
dott. Bainis che gli constatò varie ferite 
alla testa, alla regione sottorbitale siuisii-a 
e alla regione zigomatica, e lo giudicò gu \-
Hhìle in 10 giorni, 

il vecohib disgtaaiatd è Giovanni T)-
sotti, d'anni G4. 

PRECBNICCO. 
Somma smarrita e ritrovata. 

L'altro ieri l'ex a8.sessore Domenico B > 
dina, dopo essere stato in casa di suo J; i-
nero Giovanni Eosso, ove fece un rilevac'.e 
pagamento, s'accorse che dalla tasca ÌLI-
terna della giacca gli mincava il portai'-
glio contenente 800 lire. 

M'tndò a chiederà a casa del Rosso; taì 
gli dissero che nulla sapevano. 

Il siudaoo del luug') cav. Di Lorenz ', 
insuspottitt'ei tii t'éiS ìu ca3» del ft'H-So 
assididè di miitddèìdilo dei odMibiiìiSri, é 
dopo lunga porquisizìone piiu intetrogiiV'ji'ì 
ai fftffligllati, riusdì a ttoìrar'S, tiasbJstè ih 
un cassettone le ottouenio lire del sigt or 
Bc'diua. 

PRATO CAftNlCiO. 
Ruota oiî  fracassa una gamba. 
Venerdì il f.ucittUo Oonaoo Dm-

berto di Bageoio di Avauaa, si divertì Id 
andare fino a Ovaro con il Cirro dèi Signor 
Martin Giacomo; guiJava un Aglio di qii.--
sto. Ma noi ritorno maHj gl'incols^; VoloVa 
montare rnrntre il c r rn r-ra in moto, cadde 
e una ru :ti gli passò Sulla tiisjli sidistra 
fiaoaiaandoglielu. 

Bambina moi'ta in letto. 
La madre Luiffia Ciisjli maritata Ag ĵ-

stiois della fraziono di Pradumbli, motti-vs 
a dormire una sua biiubiua di pochi msai. 
Nel merigijio, andata in oatnora, la trofò 
morta. Non posso dirvi la causa perchè il 
medico non è stato ancora sopraluogo. K' 
da notare che nell' ìbvecuo passato un 
bambino delia stessa, fece la medesima 
fine. Spili. 

Disgrazia ad uno scolaro. 
Al vostro corrispondente è sfuggito 

un piccolo fatto di oronaca. Si tratta del 
fanciullo Giorgessi Amedeo di Mattia alunno 
delle elementari superiori ohe si ruppe 
una gamba giocando con i compagni nel­
l'ora di ricreazione. 

Non è por il semplice fatto che vi scrivo 
ma è per .fare uu opuamento. 

Dove Eira il sigddr maestra ùel (Itbpo 
della ricreazione ? perchè in quel giorno 
Ri à protratta più a lungo del solito la ri­
creazione stessa? Perchè il niae>iro trat­
tava dii Sgotto e da gesuita (!) il disgfa-
'/iato fanciullo ? E' un nuovo metodo di 
educazione laica o ò necessario fate tilfti 
i socialisti per essere triittatì bene V E pini 
non si ha neppure avvertita la foimiglia 
della disgrazia, ma si è caricato il degente 
sulle spalle ,di un condiscepolo che dovette 
portarlo por mezz'ora di strada. A ma 
pare che ia tutto questo sia da liiiiietitarsì 
la mancanza di puro galateo da parte del 
signor maestro cita è anche direttore di­
dattico. 

Morte improvvisa. 
Domsuica mattina 13 venne trovata 

morta nel proprio fionìle la settantenne 
Gnnano Marianna da Sostasio. Fu colta da 
improvviso malore la sera di sabato, ma 
essendo ohe viveva sola fu rinvenuta sol­
tanto il dì seguente. 

CftÌJfSÀ#OÌÉim 
Proiezioni. 

. p.jmenio«, ,dopo il vespro, nella sala 
Mibi'a per l'Alilo, il nostro Reverendo 
Pievano Dott Foraóiiili 61 fece gustare un 
^Éĝ iò di pî óièìio&ì luiiiiboÈé. t àbiiimi 
bfafltì tutti di ÌÈecitt ^eligioatì, il *'éd», 1 
.Dbiridhdametìtl, i 8«6ràHlSilti, I (juàdt'i a 
bòlof ij' dalla Gasa Fr&aeesé < Bottm Presti» » 
ì' uscirono a meravìglia. La luce ossieterioa 
^ Isnziosa, potentissima, IQOO candele) lati'' 
bava sullo...ichormo le figure nella loro 
J) ù pio(sole_ sfum^thre. L'occhio ora atfa-
sóinato ! Assistevano al Uóio e, nuovo trat-
lénidiéhtb óltre le pèrsdhé adulte, fin ceri-
tinaia di fàBciUlli é fahdiullS. Ifbi btevi 
idtervalli suonava uà grazioso : Phoenix. 

Orei anch' io 6de« pafsuitSo 6h6 quéèti) 
nuoVo riltòvrto gioverà immeasamonto al 
progresso religioso, morale ed anche arti-
BÉico delle nostte jlópbltiBiohi) ed ib ISpa-
ola della gioventù. 

E' dovere pertanto tributare un plauso 
al Sw.mo Padre Robciito da Nove che J(ii-
nici iuttòduèse iti bòi l̂ uebto gbnialé iA 
utile tfstttoaitaent5 e tutti tìiìHtìordi appod-
•giare l'iniziativa di formare àribhe iti tjutì-
sta tastii ArohidloCeSl là sodìotà dèi tu'riie-
zlonìstì. 

PINZANO. 
Disgrazia ciclistica. 

L'altro ieri l'impiegato Antonio Ceo-
coni, ritornando in bicicletta da una gì|a 
.fatta a Clauzetto, causa la pessima strada 
cadde andando a sbattere contro un palo 
telegrafico riportando una lacerazione alla 
coscia. 

Fu medicato dal medico di Valariano. 

Qponaoa oittadina 
l>.iario ^acri» 

ì-B 17. D. IX d. Peut. S. S. K-donton?, 
18. L. Ss, Reliquie. 
19. M. S. Vincenzo de Paoli. 
20. M. 8 Girolamo Bmil. 
21.. G. S. Giovanni Giialbertoi 

• 23. V. S. Maria Maddalena. 
23. B. S. Apollinare. 

Un incentiio a Cussignacoo. 
Una casa distrutta. 

Il fuoco distrusse lunedi matt. a Oussi-
^naoco ima casa di proprietà dei fratelli 
Meneghini, Li ossa è sit'Jàta dietro ia 
Ótiiésa. 

La oàsà Uotì era aègioUrata. 
Il danno si aggira intornd alle tre mila 

lire. 
La causa dall' incendio si dave proba­

bilmente a. qualche favilla sfuggita dalla 
danna del camino. 

Al momento dell' incendio nessuno tro-
vavasi in casii. 

Il Élento temporale di ingrcoledì 
lina terribile grandinata 

a Ziracco e a Caiìipeglio. 
MgtOdfdl nel ttitìriggio ai scafino sulla m-

stra città un violento temporale aooomfi.l-
^nato da un vtìtito violentissiiiio. 

Da Campeglio e da Ziracco giungo no­
tizia d'una grave grandinata che rovicè ;1 
i?aoèolto. 

Ahohe da altri punti della provincia ci 
giunge notizia di altre gravi grandinate. 

il ìtm k vapore _ 
Òolugna-Pagnaceo-Lauzsaria-Maiano-Buia 

Osoppo-Gemona. 
L'entusiasmo delle popolazioni interes­

sate per Fanuutloiittft llbea traulviàfia cha 
dovrebbs pSl'odrtbi'èi FelattOiPagnktìBò Xià\i7.-> 
zana di CoUoredd, Marano Buia Ósoppo-
GeiaOna, è iudesorivibile. 

Si'6 già certi ohe nella riunioni, privata 
fin qui tfefiute, 1 oiiìque obmurii più Iritéfes-
sati aderirebbero ben volentî eci alla linea. 
In questi.fiottìi 61 Sta iiidiiattadb V invito 
i tutti i Comuni ohe verrebbero attraVef-
gati dalla lìnea per una rinnione onde 
prendere i necessari accordi. 

Era appena lanciata l'idea del nuovo 
tram che un artìcolo « ofdoìoso » delia Pa­
tria del JPriuli vdune a gittare il ridìcolo 
Etopra Pagnacco e gli altri comuni, esage­
rando il costo della linea, e impìcoìolend i 
i vantaggi che essa apporterebbe. Sì giunf.e 
perfino a dire che la nuova linea era uno 
Scherzo di cattivo geneî e per far uaiifrit-
daro il progetto del Tram elettrico Udìntì-
Trioesimo. Ma so quei di Xfidesirto sks<jl 
tfi oppongono all'avvicinamento di Pagiu 'CO, 
é se o'ò una forte corrente che vu.da il 
Tram diretto sulla strada pfoviuoialiì ! 

Por mostrare la malafede dell'articolista 
basterebbe questa contraddizione : vi si af­
ferma ohe Pagnacco darebbe solo 10 viug-
(|iatori al giorno. E per dieci vìaggitttori 
vi iirrovollate tanto perchè Pagnacco no.i 
af.ci-'dtì al Tram Udine-Tricesimo V Perchè 
du'ique vi importa tanto? 

Vi si dica cha Pugnacelo hj 850 abitanti, 
u ne ha invece quasi '4,000, Si dice che 
Collopido ne abbi» 700 ed ìnveoa ne ha 
mw 1 

Sì nega che Maìano abbia movimento ; 
e diro ohe il Comune di Maiano oltrepjasa 
ì settemila abitanti! 

^e la plaga sopra Pagnaooo k deserta lo 
si è appuntìo pe» la uauo^nza di:Ti*bilit& ; 
quando qilfiSta tòm iBl|liÌ5ra«b éA. féam, 
eaaeudovi numerosa la p9pBIa?,ione, il oijm-
merdid 8 Mliféttcl ft ttbfire' àtlftiffiMiéa' 
mentei 

. Pét dìsti'nggers tutti i caldoU di qUeU 
ì'artisolu basti un ratfrouto ftn Iti Sogirueuda 
iiaed. e quella di Saud«ntel6. 

Questa attraversa una ìioua cort 86 mila 
abitanti entro i quattro ohilotaeirii neutre 
il progetto ntìstto He aVrSbbB àll'ifioittìa 
33.000.. 

Ud pî ogetto invece fatto apposta pes in> 
tralciara le ^ahs idiziatlve è quello esii-' 
mato dalla Patria l'altro giornb -^ del 
signor Armellini dì Taroanto — in aperta 
ooniraddizìona ooU'afticolo di Sabato 25 p. p. 
mesa, uopra criticatoi Esso oodainterebbe 
in una lìnea Odine-TrìoDaimo (per la ptli'-
vinoiala) — Adorgnano e ad est di Lava-
riacoo, «osteggiando il Torre, Taroento 
presso l'Albergo Centrale — S. Stefano di 
Buia, Vondoglio, Pagnacoo-i'eletto-Chisyris. 
La lìnea verrebbe costosiesima per la lunga 
percorrenza ; a Buia non interesserebbe,, 
l'allacciamento con Taf cento, appartenendo 
al Mandamento di Gemona ; Maiano ver­
rebbe escluso, Colloredo sarebbe toccato al­
l'estremità, in una piccola frazione. L'utile 
resterebbe solo a Pagnacco e Seletto. 

Del reato la zona ad ovest che interesso 
ha da comunicare con la zona ad est? 

Io mi auguro ohe i Comuni interessati 
nella prossima riunione sapranno mettersi 
completamente d'accordo per ottenere la 
compilazione tecnica del progettoi L. C, 

J!E]ÉSB€)ATJ[« 
all'Ettòlitro 

Granotttrdo dà L. U.50 a ié.dà 
Segala 11.50 a 12.60 
Trifoglio --.— a 2 6 . -
Altissima 70.-- a 75.— 
Frumento 15.— a 16.00 

al Gbìlogramma 
Pero --,20 a —.75 
Pomi —.15 a —.ao 
Pesche - - . - » 1.— 
Prugne - . 1 0 a —.25 
Fichi - . d s a -:Ì% 
Armellini —.65 a 1.— 
Patate —.Oé a - .lo 
Fagiuoli —.25 a —.30 
Tegolino —.04 a —.18 
Ciliegie —.26 a —.50 
Fragole —.— a lì40 
Lampone —.— d 1.10 
Galline da L. —. - a 1.60 
Oche —.85 8 - . 9 0 
Polli — 1 — A 1*80 

CAilA » ! CUMA 

omo mi 
approvata con dacreto dèlia Begia Prefet­
tura pel Óa,fr. flòii. ZA?PABiOU, spe­
cialista, — Visita ORni giorno. — TnSZIfB 
"tris Aciwleiii sé. — óameî e gttttiii^ ^er 
ihlikli póVétì. — Télefanfi .^-17. 

m DI n - nLini 
Satettii i!i r o f i l È L E m M t ioalinie 

Pelle - Segrete-Yie urinarie 
D o Qi i l l l fn ibadiao ̂ tsèdldliSfJl ftUìéVó 

. r . DALLIUU dalle clinioh,e di Viearfll 
e,, di Parigli '., ' 

GJiinUgis deUs Tie TTriatune. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

dfella véèolca, déll'imp'dtenzà e nevrastéQÌ& 
sessuale. Fumicazioni mercuriali per cuja 
t-astilda, intèfjs'iìfd agili sifilide. — SierO-
dlagnosi di Wassermann. 

Riparto gpédlsle Don sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspettò separato. 

VENEZIA- S MAOKIZIO,-2031-32 - Tel, 
780 XrSUnS. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. B. con ingresso 
ih Via Bellrtni N. 1(i. 

Foioorafla MOiOTTI 
U migliore, la dlg a ìm prezzo 

UD1!«E: - vici d a f d t i c c l , A 
(Verso la filanda Pantarotto) 

Spociaiità Diapositive da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TRAMONTI lii Udina. 



DAGLI EMIGRANTI 
SHM« 

«Defraudare la mercede agii operai». 
I>ue lettere, una di emigranti di Rigo-

lato, una di un efflii;rante di Treppo ci 
deaunoiano oomé a £itzbiigel del. Titolo 
tre giovani della Carnia siano stati vittima 
d'un aocoidante il quale sottraeva loro da 
mozza a una corona ciascuno sulla paga 
data dal padrone : oomplessivamente co­
rono 2.20 a tutti e tre. Il < defraudatore, 
della mercede operaia » un carnioo auohe 
lui, è stato uno dei più feroci galoppini 
nella ultima lotta elettorale politica in fa­
vore del sooialista Spinotti, ed è uno dei 
capoccia del sooialiamo in un centro popo­
loso dell'Alta Carnia, Noi fibbiaino tra­
smesso le due lettere al Segretariato del 
Popolo, perchè provveda, magari denun­
ciando il fatto alla Procura del Ke. 

I fornaciai. 
E' una vergogna ohe in gran parte della 

Baviera, specialmente nei dintorni di Trei-
sing, Dakaa, e Pfaff3uh'if>;a, ii lialtri for­
naciai dobbiamo luvorura i.uuora comò ai 
tempi antichi, senza orario. 

E' lodevole l'opera spiegata d;il Segreta­
riato de) Popolo, ma non è possibile che 
basti. 

Quando le OommiB 3̂ioni ili vigilanza ar­
rivano sui lavori, non parlaiio l'he coi pa­
droni, i quali dauco loro a'.! iiitendere che 
tutto ò in regoli, oicè ohe si lavora dallo 
5 alle 7, o()[iuia dalle 6 alle 7, raenlte 
parecchi lavori hanno un orario del dia­
volo : dalle 5 alla 8 o dal levare al tra­
montare del sole. 

Noi operai così oi r'duoiamo come le 
bestie ; lavorare e tacere mentre i padroni 
se la ridono. 

In tutti i mestieri hanno un orario, hanno 
una regola, un aumento di paga, 

Proporzionatamente i negozianti hanno 
cresciuto il prezzo dei generi per questo 
aumento di paghe, quindi a noi tocca spen­
dere come i nuovi tempi fauno, e lavorare 
coi vecchi sistemi. 

Dunque apriamo gli occhi ; . vogliamo 
anche noi una regola, siamo anoho noi cri­
stiani, siamo anche noi gente umana ; non 
si pretende mica l'impoHSJbile ; si pre­
tende solo il giusto. 

Funzione religiosa, 
I/ìtix, a luglio. 

Oggi è stato fra noi il M. R. D. Natale 
Longo, Missionario, che celebrò una bella 
funzione. 

Grande fu il concorso degli operai e 
grande fft il numoro di quelli che si ac­
costarono a ricevere i S. Sacramenti. La 
S. Messa cominciò alle 9 col canto delle 
Litanie e la Benedizione. Il suo disoorao, 
ohe durò pili d'ora, ci lasciò una. impres­
sione profonda. Le sue parale ci facevano 
palpitare il cuore, ci facevano venire alla 

mente 1 piA bei ricòrdi delle nostre care 
famiglie, della Patria lontana, e del Paese 
dove siamo nati. W grande allegrezza u-
dire la parola di Dio nella nostra lingua, 
lontani dalla Patria nostra. Sarebbe bene 
ohe tutti gli emigranti mettessero in pra­
tica gli insegnameati dati dal bravo Mis­
sionario. 

Allora noi Italiani saremmo piìl stimati 
e rispettati all'estero di quelle che non lo 
si sia. On vivo lìograzìamento al M, B. 
Missionario ohe oon grande fatica si occupa 
tanto per il bene degli operai sia corpo­
rale che spirituale. . 

Evviva la Religione cristiana 1 Evviva il 
nostro giornale 1 Craig1te.ro Oaualdo. 

<«i H " ' ^ * " ' " ' ifjy* ' * i t ijjj ii.iiui.in-nmnHi\.jiijiiiii'ui 

Morte d'un comprovinciale. 
Seifnitx {Carniola) 7 luglio. 

Il 5 oorr. qui moriva dopo brevissima 
malattìa e munito dei conforti di nostra 
religione il muratore Passudetti Angelo, 
dipendente della ditta Agnolutto Paolo di 
qui. Il defunto aveva 61 anno ed era na­
tivo (la lauriano di Spilimbergo. 

I funerali obbero luogo oggi e riuscirono 
solenni periìhè vi partecipò tutta ia co­
lonia italiana di qui e CÌP6 il personale 
delle ditte P. Ganzitti e G. U'Sell.i, le 
quali spontaneamente a questi s«ipo eaen-
tiarono dal lavoro i loro operai. Fra questi 
va dato Bpeoiale loie alla rompignia di 
S^lvella (S. Vito di Fagasfiia) per lo spi­
rito di fratt'llinzi addirnostratn. 

L'imponanz-.» dei funerali fn tili? che gli 
indigeni restarono favrrevolm-'nte impres­
sionati. 

II signor Agnolutto, dal quale il povero 
estinto dipendeva, ancora uua volta qui a 
mio mezzo esprime i suoi più sentiti rin­
graziamenti a tutti quei pietosi ohe vol­
lero di loro presenza onorare le spoglie 
mortali del povero Passudetti. 

A. Pasmlenti. 

Salutare 
obbligo. 

cortesia, rendere il saluto è 

Scoperta di una sran mìiiìera d'oro. 
PrOBBO la città di Stewart si è trovato 

un immenso giacimento di quarzo aurifero; 
ai dice che si potreblia sfruttarlo per cen­
tinaia di acni di seguit' senza intaccarne 
compiei tmente nemmeno la superficie. Il 
giacimento si estende per molto miglia, io 
una località montagnosa fino a un'altezza 
di sei 0 settecento metri ciascuno e sono 
intersecati da grandi rocce di porfido. 

Oli ingegneri che hanno fatto l'impor­
tantissima scoperta dicono che si tratta 
della più feconda miniera d'oro si sia mai 
trovata. 

So 83 ne 
eh, lettori? 

scoprisse una anche da noi. 

Vedendo uno, il conosci mexxo ; e sen-
. tendnlo parlare il conosci tutto. 

Cajipellcfia alt'Jndnstria Razionale 
Via M'-rcatovecohio N. 43 — JTDtSlS 

Negozio ex Busolini di S. 
Di fronte la Farmacia Fabrls 

COMIS e Comp. 

U è a s i l i (appi di Felini I! di Paolii 
con vendita all'ingrosso ed al minuto 

I Specialità « Foulard »-_Mag^azzino Berret t ini 

eC. i 

Si a s s u m o n o v l p a r u z l o n i d i ogni s p e c i e | 

Deposito Cappelli Boi'saiioo Giuseppe e F.''" 
e di altee Fabbriche liTazioiiali ed Estero 

==~ JPMEZZI HI ASSOLUTA CONCORlllENZA 

'-i.'-':M.lWWSMgW»Mlgft<a>.Jnir«.--l?--S».ì-ìia>«fa.Vl 

OostPiz^eione s p e c i a i l x z a t a d i 

IScrematriGi 'MELOTT 
« «tM>Maa ìsheraanenie sospesa 

J. WELOTTE 
' Filiale p*r l'Italia 

SU V i a CatpQÌl , asi 
- . v\/w^ 

L« Migliar! jMtr (pinn»!"* Il altro — Massimo 
lavoro col minor «forzo o&sslbile - Ser«i-
nmtura perfetta - Mabaffba durau, 

MILANO 1906 - GRAN PREKIO 
Massima Onorlfìcnnzft 

S. Daniele Friuli 1\HH\ Medaglia d 'o ra 
Massima OnorlHcensa 

Impianti razionali 
di 

uiilea Bit ta faliJbrìeaiite 
ne l Veneto 

PASQUALE TREMONTI 
IT D I I\ 1? 

(llFEOiarE 26 tetliialfl 1910 fella IliiezlDDi Diat.) 
XX, LISTA. 

Sonim.i. antecedente L. 3403.15 
Mattiussi D, Domenico Oapp. 

a Bivis al Tagliamento » 5.— & 
Miaui D. Osvaldo |iarroco di Me- ~ 

duoa Livenza » 4.— 
Mas Don Luigi parroco di At- _2 

timis > 6.80 7ò 
Sbaiz D. Krancesoi Parroco di 

Teor » 5.— 
Foramitti D. Pietro Pievano di 

Chiusaforte » 5,— 
Polentarutti D, Giuseppe Parr. 

di Colloredo di Prato » 5, — 
Tutti in omaggio a 8. B. Mons. 

Arcivescovo 
Gassa Rurale calt, di Savorgnano 

contributo 1910 » 3.— ig 
Cooperativa di consumo di Sa- ^ 

vorgnano contributo 1910 » 3.— ~ 
Latteria sociale di Savorgnano 

contributo 1910 » S 
Circolo Giovanile di Savorgnano 

contributo 1910 » e 

F."' FILIPPON 
STABILXaCXXTTO <» 

Viale dei Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

Via Daniele Manin - Telefono S-Ol 

PRIMARIA 
Fabbrica Statue Religiose 

legno, cartone romano, ecc. 
Unica ne l V e n e t o 

Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime ^. 
Case di Parigi e Monaco. g' 

in 

^ 

^ UNICA PRODUTTRICE DIRETTA » 
di Bandiere por Società ^ 

i i Stendardi Gonfaloni S, 

i 1. 
:s FABBRICA E DEPOSI 10^ 
•s ARREDI SACRI IN METALLO 1' 

Totale L. a445.95 Paramenti sacri 

Pochi denari, e molto onore. 

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Odine, tip. del «CrooiatQ». 

Ricerca di mano d'opera 
Una sessantina di braccianti giovani e 

robusti sono richiesti da un' impresa di 
Monaco. La mercede ha da 40 a 42 pf. 
all'ora. Le spese di viaggio sono a carico 
degli operai. 

Per schiarimenti rivolgersi al Segieta-
riato del popolo (Vicolo di Prampero 4) 
Odine. 

Scuoie professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa; da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato o la stiratura per Isti­
tuti e i'amiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, economia domestioa, orti 
ooUura e sartoria. 

comuni e di lusso 

M e aititoìi di devozione e reoaio 
[appelli e iierieltl psr Sateiilotl 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa 

3 

Laboratorio Marni e Pietre 
DI 

fìOMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Aktari, Lapidi, Monu-
Ruenti funerari , Balau­
s t r a t e , Paviment i per 
C l i i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

• Prezzi mitissìmi. 

http://Craig1te.ro

